
Primo Piano - Lavoro, Istat: a maggio

occupazione in aumento, +0,3%. Inattivi in

calo

Roma - 02 lug 2025 (Prima Notizia 24) Calderone: "Dati

confortanti".

A maggio 2025, su base mensile, la crescita di occupati e disoccupati si associa al calo degli inattivi. È quanto

emerge dai dati dell’Istituto Nazionale di Statistica (Istat). L’aumento degli occupati (+0,3%, pari a +80mila

unità) coinvolge uomini, donne, dipendenti permanenti, autonomi e coloro che hanno almeno 50 anni d’età; si

registra invece un calo tra i dipendenti a termine e nelle altre classi d’età. Il tasso di occupazione sale al

62,9% (+0,2 punti). La crescita delle persone in cerca di lavoro (+7,1%, pari a +113mila unità) riguarda

entrambe le componenti di genere ed è diffusa in tutte le classi d’età. Il tasso di disoccupazione sale al 6,5%

(+0,4 punti), quello giovanile al 21,6% (+1,7 punti). La diminuzione degli inattivi tra i 15 e i 64 anni (-1,4%, pari

a -172mila unità) coinvolge uomini, donne e tutte le classi d’età. Il tasso di inattività scende al 32,6% (-0,5

punti). Confrontando il trimestre marzo-maggio 2025 con quello precedente (dicembre 2024-febbraio 2025), si

registra un aumento di 93mila occupati (+0,4%). Nel confronto trimestrale, crescono le persone in cerca di

lavoro (+0,8%, pari a +13mila unità) e diminuiscono gli inattivi di 15-64 anni (-0,8%, pari a -94mila unità). A

maggio 2025, il numero di occupati supera quello di maggio 2024 dell’1,7% (+408mila unità); l’aumento

riguarda gli uomini, le donne, i 25-34enni e gli ultra 50enni, a fronte di una diminuzione tra i 15-24enni e i

35-49enni. Il tasso di occupazione, in un anno, sale di 0,8 punti percentuali. Rispetto a maggio 2024, cresce il

numero di persone in cerca di lavoro (+0,9%, pari a +15mila unità) e diminuisce quello degli inattivi tra i 15 e i

64 anni (-2,6%, pari a -320mila). Le differenze di genere A maggio 2025, rispetto al mese precedente, sia tra

gli uomini sia tra le donne aumentano i tassi di occupazione (+0,1 e +0,2 punti rispettivamente) e di

disoccupazione (+0,5 e +0,3 punti); il tasso di inattività cala di 0,5 punti tra i primi e 0,4 punti tra le seconde.

Anche su base annua per entrambe le componenti di genere aumenta il tasso di occupazione (+0,9 punti tra

gli uomini e +0,7 punti tra le donne) e diminuisce quello di inattività (-1,1 e -0,5 punti, rispettivamente); il tasso

di disoccupazione cresce tra i primi (+0,2 punti) e cala tra le seconde (-0,4 punti). Occupazione dipendente e

indipendente La crescita congiunturale del numero di occupati, registrata a maggio 2025, è trainata

dall’aumento dei dipendenti permanenti (+0,4%) e degli autonomi (+0,3%) che più che compensa la

diminuzione dei dipendenti a termine (-0,2%). In termini tendenziali, l’occupazione cresce del 2,4% tra i

dipendenti permanenti e del 3,5% tra gli autonomi, mentre cala tra i dipendenti a termine (-5,5%). La

partecipazione al mercato del lavoro per classi di età Tra aprile e maggio 2025, per i 15-34enni diminuiscono i

tassi di occupazione e inattività e aumenta quello di disoccupazione. Anche per le altre classi di età il tasso di

inattività cala, ma cresce quello di occupazione; il tasso di disoccupazione sale tra i 35-49enni ed è stabile tra i



50-64enni. Su base annua, il tasso di occupazione diminuisce per i 15-24enni, è stabile tra i 25-34enni e

aumenta nelle altre classi di età; il tasso di disoccupazione cresce tra chi ha meno di 50 anni d’età e

diminuisce tra i 50-64enni, quello di inattività, infine, aumenta tra i 15-24enni e cala nelle altre classi. “A

maggio 2025 – commenta l’Istat - il numero di occupati, pari a 24 milioni 301mila, è in crescita rispetto al mese

precedente. Aumentano i dipendenti permanenti (16 milioni 420mila) e gli autonomi (5 milioni 223mila), mentre

diminuiscono i dipendenti a termine (2 milioni 659mila). L’occupazione cresce rispetto a maggio 2024

(+408mila occupati), come sintesi dell’aumento dei dipendenti permanenti (+388mila) e degli autonomi

(+175mila) e del calo dei dipendenti a termine (-155mila). Su base mensile, crescono il tasso di occupazione e

di disoccupazione, al 62,9% e al 6,5% rispettivamente, mentre il tasso di inattività cala al 32,6%”. “I dati Istat

di oggi ci confortano: cresce l’occupazione a tempo indeterminato, con altri 80.000 posti di lavoro in più,

diminuiscono i contratti a termine, calano al minimo storico gli inattivi, anche tra giovani e donne. Si tratta di

trend ormai consolidati, che confermano la direzione presa dal governo: le nostre politiche incentivano il

lavoro, in particolare quello stabile e il nostro obiettivo è accompagnare sempre di più giovani e donne nel

mondo del lavoro”. È quanto ha commentato il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, Marina Elvira

Calderone.
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